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1 Finalità della procedura, funzioni e strutture coinvolte, responsabilità 

 La presente procedura (di seguito, la "Procedura") disciplina (i) l’individuazione delle fun-

zioni organizzative deputate alla gestione e al trattamento delle informazioni aziendali riguardanti 

Cerved Group S.p.A. (di seguito, la "Società" o "Cerved") e le società da questa controllate (di 

seguito, le “Società Controllate” e, insieme alla Società, il “Gruppo”), e in particolare delle In-

formazioni Rilevanti (come di seguito definite) e delle Informazioni Privilegiate (come di seguito 

definite), nonché (ii) le disposizioni relative alla mappatura, al processo di gestione e alla comuni-

cazione all’esterno delle suddette informazioni, al fine di assicurare che l’informativa al mercato 

relativa a dati aziendali sia corretta, completa, adeguata, tempestiva e non selettiva (a soggetti non 

tenuti ad obblighi di riservatezza e confidenzialità in base alla normativa vigente o per accordi 

contrattuali), in conformità alle previsioni contenute nel quadro normativo di seguito indicato:  

i. Regolamento (UE) n. 596/2014 (Market Abuse Regulation – di seguito, “MAR”) nonché il 

Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1055 della Commissione Europea del 29 giugno 

2016 (“Regolamento 1055/2016”), e il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/347 della 

Commissione del 10 marzo 2016 (di seguito, “Regolamento 347/2016”),  

ii. Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente modificato ed inte-

grato (di seguito, il “TUF”);  

iii. Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successi-

vamente modificato ed integrato (di seguito, il “Regolamento Emittenti”); 

iv. “Guidelines on the Market Abuse Regulation” pubblicate dall’ESMA (European Securities and Mar-

kets Authority) (le “Guidelines ESMA”) e le indicazioni fornite dall’ESMA sotto forma di 

Orientamenti, Q&A, Technical Advice alla Commissione Europea, Technical Standard, Final 

Report, Discussion Paper, Consultation Paper e Feedback Statement; 

v. Linee Guida Consob sulla gestione delle informazioni privilegiate n. 1/2017 – Ottobre 

2017 (di seguito, le “Linee Guida Consob”); 

(complessivamente, quanto indicato nei punti i - v, di seguito, la “Normativa Applicabile”).  

 In particolare, la presente Procedura identifica la gestione del processo che porta alla pub-

blicazione delle Informazioni Privilegiate secondo la seguente modalità:  

a) mappatura delle tipologie di Informazioni Rilevanti; 

b) individuazione delle specifiche Informazioni Rilevanti che possono assumere natura privi-

legiata;  

c) monitoraggio della circolazione delle specifiche Informazioni Rilevanti, anche utilizzando il 

Registro delle Informazioni Rilevanti;  

d) individuazione del momento in cui la specifica Informazione Rilevante diviene Informa-

zione Privilegiata;  

e) segregazione dell’Informazione Privilegiata e attivazione del Registro delle Informazioni 

Privilegiate;  

f) decisione in merito alla pubblicazione dell’Informazione Privilegiata ovvero al ritardo della 

pubblicazione;  

g) pubblicazione dell’Informazione Privilegiata, se così deciso; in alternativa, avvio del moni-

toraggio da parte della Società delle condizioni che consentono di ritardare la pubblicazio-

ne;  

h) pubblicazione dell’Informazione Privilegiata al venir meno delle condizioni che consentono 

il ritardo. 
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 La Procedura è volta ad assicurare l'osservanza della Normativa Applicabile e garantire il ri-

spetto della massima riservatezza e confidenzialità delle Informazioni Privilegiate, al fine di evita-

re che la comunicazione dei documenti e delle informazioni riguardanti la Società e il Gruppo 

possa avvenire in forma selettiva, cioè possa essere rilasciata in via anticipata a determinati sog-

getti – quali per esempio azionisti, giornalisti o analisti – ovvero venga rilasciata intempestiva-

mente, in forma incompleta o inadeguata.  

 Inoltre, le regole di comportamento fissate dalla presente Procedura sono adottate: (i) per 

assicurare l’osservanza delle disposizioni di legge, regolamentari e di autodisciplina in materia; (ii) 

a tutela degli azionisti e degli investitori, al fine di prevenire il compimento di operazioni lesive 

dei loro interessi tramite lo sfruttamento di asimmetrie informative ovvero mediante la diffusione 

di informazioni non veritiere o fuorvianti; e (iii) a tutela della Società, per le eventuali responsabi-

lità che sulla stessa possano ricadere per i reati commessi da soggetti alla stessa riconducibili. 

 In attuazione e ad integrazione della presente Procedura sono adottate una o più istruzioni 

operative interne alla Società volte, tra l’altro, ad impartire disposizioni alle strutture aziendali di 

Cerved e delle Società Controllate coinvolte nell’applicazione della presente Procedura e a fornire 

a queste ultime supporto per l’individuazione e la gestione delle Informazioni Rilevanti e delle In-

formazioni Privilegiate nonché per la mappatura dei relativi flussi di circolazione (le “Istruzioni 

Operative”). Tali Istruzioni Operative disciplinano, unitamente alla presente Procedura, il pro-

cesso di gestione delle Informazioni Rilevanti e delle Informazioni Privilegiate.  

 Non sono oggetto di disciplina della presente Procedura  

 la gestione delle informazioni di tipo pubblicitario e commerciale, che vengono, quin-

di, diffuse con modalità diverse da quelle oggetto della presente Procedura; 

 le comunicazioni relative ad operazioni aventi ad oggetto azioni, titoli di credito della 

Società, strumenti derivati o altri strumenti finanziari collegati, effettuate da coloro che 

esercitano funzione di amministrazione, controllo o direzione e dalle persone ad esse 

strettamente associate di cui all’art. 19 MAR. 

2 Definizioni 

Funzione Gestione Informazioni Privilegiate o FGIP: funzione ricoperta dall’Amministratore 

Delegato pro tempore, eventualmente con il supporto consultivo del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione pro tempore. 

Funzioni Organizzative Competenti Informazioni Privilegiate o FOCIP: le strutture azien-

dali della Società e delle Società Controllate comunque coinvolte nella mappatura dei tipi di In-

formazioni Rilevanti e nella individuazione e gestione delle Informazioni Rilevanti e delle Infor-

mazioni Privilegiate, individuate nella mappatura delle Informazioni Rilevanti e principali funzio-

ni coinvolte. 

Info-Room: funzione consultiva e di coordinamento a supporto della FGIP. L’Info-Room è 

composta dal General Counsel, dal CFO e dall’Investor Relator, che svolgono le funzioni attribuite 

dalla presente Procedura con il supporto delle altre FOCIP di volta in volta competenti.  

Informazione Privilegiata: l’informazione definita come tale ai sensi della Normativa Applicabi-

le e, in particolare, l’informazione di carattere preciso, che non è stata resa pubblica, concernente 
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direttamente Cerved ovvero uno o più strumenti finanziari emessi da Cerved che, se resa pubbli-

ca, potrebbe avere un effetto significativo sui prezzi di tali strumenti finanziari o sui prezzi di 

strumenti finanziari derivati collegati. Ai fini di quanto precede, si considera in particolare che 

un’informazione ha un carattere preciso se essa: (a) fa riferimento ad una serie di circostanze esi-

stenti o che si possa ragionevolmente ritenere che vengano a prodursi o ad un evento verificatosi 

o che si possa ragionevolmente ritenere che si verificherà; (b) è sufficientemente specifica da 

permettere di trarre conclusioni sul possibile effetto del complesso di circostanze o dell’evento di 

cui al punto (a) sui prezzi degli strumenti finanziari, del relativo strumento finanziario derivato. 

Nel caso di un processo prolungato che è inteso a concretizzare, o che determina, una particolare 

circostanza o un particolare evento, tale futura circostanza o futuro evento, nonché le tappe in-

termedie di detto processo che sono collegate alla concretizzazione o alla determinazione della 

circostanza o dell’evento futuri, possono essere considerate come informazioni aventi carattere 

preciso. Una tappa intermedia in un processo prolungato è considerata un’Informazione Privile-

giata se risponde ai criteri di cui sopra in merito alle Informazioni Privilegiate. Per informazione 

che, se comunicata al pubblico, avrebbe probabilmente un effetto significativo sui prezzi degli 

strumenti finanziari, degli strumenti finanziari derivati (c.d. informazione price-sensitive), si intende 

un’informazione che un investitore ragionevole probabilmente utilizzerebbe come uno degli ele-

menti su cui basare le proprie decisioni di investimento. In relazione alle Società Controllate, rile-

vano tutte le informazioni che possano essere considerate di carattere privilegiato per Cerved alla 

luce della significatività delle attività delle predette Società Controllate.  

Informazione Rilevante: specifiche informazioni, che di norma rientrano nei Tipi di Informa-

zioni Rilevanti, che a giudizio di Cerved risultano effettivamente rilevanti in quanto presentano 

tutte le caratteristiche per poter ragionevolmente divenire, in un secondo, anche prossimo, mo-

mento, un’Informazione Privilegiata, ma che ancora mancano di uno o più dei requisiti richiesti 

per qualificare un’informazione come privilegiata ai sensi della Normativa Applicabile. 

Informazioni Finanziarie: le informazioni e/o i documenti, anche di natura periodica, conte-

nenti dati economici e/o patrimoniali e/o finanziari e/o operativi relativi alla Società e/o al 

Gruppo. 

Informazioni Riservate: l’insieme delle Informazioni Rilevanti e delle Informazioni Privilegiate, 

come sopra definite. 

Procedura Registri: la Procedura per la tenuta e l’aggiornamento dei Registri delle persone che 

hanno accesso a Informazioni Rilevanti ed Informazioni Privilegiate di cui all’Allegato A della 

presente Procedura.  

Registro delle Informazioni Privilegiate o REGIP: il registro delle Informazioni Privilegiate 

tenuto in conformità con quanto previsto dalla Procedura Registri. 

Registro delle Informazioni Rilevanti o RIL: il registro delle Informazioni Potenzialmente 

Privilegiate tenuto in conformità con quanto previsto dalla Procedura Registri. 

Società Controllate: le società su cui Cerved esercita il controllo ai sensi  dell’art. 93 TUF. 
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Soggetto Preposto: il General Counsel, avvalendosi del supporto della Funzione Affari Societari 

della Società,  incaricati della tenuta e dell’aggiornamento dei registri istituiti dalla Società ai sensi 

della Procedura Registri. 

Tipi di Informazioni Rilevanti: i tipi di informazioni che Cerved ritiene generalmente rilevanti, 

in quanto relative a dati, eventi progetti o circostanze che, in modo continuativo, ripetitivo, pe-

riodico, oppure saltuario, occasionale o imprevisto, riguardano direttamente Cerved medesima (o 

una Società Controllata nei limiti in cui l’informazione rilevi direttamente anche per Cerved) e 

che, sulla base delle relative caratteristiche, dell’esperienza e di altre circostanze possono astratta-

mente assumere, in un successivo momento, natura rilevante e/o privilegiata. 

3 Soggetti obbligati 

All'osservanza delle disposizioni della presente Procedura sono tenuti: 

a) i membri degli organi di amministrazione, direzione e controllo e i dipendenti della Società 

e delle Società Controllate; 

b) tutti i soggetti che, in ragione dell'attività lavorativa o professionale ovvero in ragione delle 

funzioni svolte, hanno accesso, su base regolare o occasionale, ad Informazioni Riservate 

relative alla Società o alle Società Controllate (di seguito, i soggetti di cui ai punti a) e b), 

collettivamente, i "Destinatari"). 

4 Obblighi di comportamento dei Destinatari  

I Destinatari sono tenuti a: 

a) mantenere riservate tutte le informazioni e tutti i documenti, in particolare quelli configura-

bili come Informazioni Rilevanti o Informazioni Privilegiate acquisite e/o elaborate nello 

svolgimento dei compiti e/o delle funzioni ad essi assegnati; 

b) utilizzare le informazioni ed i documenti configurabili come Informazioni Riservate esclu-

sivamente nell'espletamento delle proprie funzioni ed in conformità alla presente Procedura 

ed alle altre procedure aziendali vigenti e, dunque, non utilizzarle per alcun motivo, causa 

ovvero fine diversi da quelli in ragione dei quali ne siano in possesso; 

c) effettuare senza indugio le comunicazioni di cui alla presente Procedura; 

d) attenersi scrupolosamente alla presente Procedura ed alle disposizioni di legge e regolamen-

tari di tempo in tempo vigenti per la comunicazione all’esterno dei documenti societari, del-

le Informazioni Riservate; e 

e) non comunicare a soggetti terzi, salvo nei casi previsti dalla presente Procedura: - informa-

zioni e dati relativi alle situazioni contabili destinate ad essere recepite nel bilancio di eserci-

zio o consolidato, nella relazione semestrale o comunque in rapporti relativi a periodi in-

termedi della Società, prima dell'approvazione di tali documenti da parte del Consiglio di 

Amministrazione della Società; - dati di preconsuntivo o previsionali, ed informazioni rela-

tive a circostanze, eventi od operazioni potenzialmente idonee a configurarsi come Infor-

mazioni Privilegiate se non a seguito di preventiva verifica, anche al fine di valutare la con-

creta idoneità dell'informazione a qualificarsi come privilegiata; 
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f) gestire le informazioni e i documenti configurabili come Informazioni Rilevanti o Informa-

zioni Privilegiate in osservanza degli obblighi di riservatezza, in maniera tale da limitare il 

rischio di accesso e di trattamento non autorizzato; 

g) informare tempestivamente le funzioni competenti in relazione alle informazioni di rispet-

tiva pertinenza di qualsivoglia atto, fatto od omissione che possa rappresentare una viola-

zione della presente Procedura. Allo scopo, si riportano, a mero titolo esemplificativo e 

non esaustivo, taluni obblighi di comportamento da adottare da parte dei Destinatari: 

i. conservare e archiviare con la massima diligenza la documentazione cartacea ed 

elettronica contenente Informazioni Rilevanti o Informazioni Privilegiate o di ca-

rattere riservato, in modo da evitare che soggetti non autorizzati possano avervi 

accesso;  

ii. porre particolare attenzione alla gestione di tutti supporti di qualsiasi natura, inclu-

si quelli cartacei e quelli elettronici, sui quali sono contenute o rintracciabili le In-

formazioni Rilevanti o Informazioni Privilegiate e/o le informazioni societarie e 

confidenziali, quali i documenti cartacei, i dispositivi elettronici e gli altri dispositi-

vi di archiviazione di qualsiasi natura, le comunicazioni di qualsiasi genere, siano 

esse elettroniche o cartacee; 

iii. mantenere segreta la password del proprio computer e assicurarsi che lo stesso sia 

protetto mediante il blocco temporaneo nei momenti di non utilizzo da parte del 

soggetto o in quelli in cui il medesimo soggetto si allontana dalla propria posta-

zione di lavoro;  

iv. non portare all’esterno degli uffici i supporti predetti ed i documenti riservati se 

non per motivi strettamente connessi alla propria attività professionale;  

v. porre particolare attenzione nella trasmissione ai membri del Consiglio di Ammi-

nistrazione e del Collegio Sindacale della documentazione propedeutica alla tenuta 

delle riunioni consiliari e/o dei vari comitati, utilizzando il tool all’uopo adottato 

dalla Società per la gestione delle adunanze consiliari ed evitando, ove possibile, la 

trasmissione a mezzo fax o l'utilizzo di altri strumenti o modalità non idonei a ga-

rantire la massima riservatezza;   

vi. ove siano contenute nei supporti del sistema informatico della Società, le informa-

zioni non devono essere riportate in archivi informatici in modo da evitare di ren-

derle disponibili, indiscriminatamente, al di fuori del contesto operativo in cui 

vengono normalmente utilizzate da soggetti debitamente autorizzati; in caso di 

smarrimento di documenti e/o supporti contenenti Informazioni Rilevanti o Pri-

vilegiate, darne immediatamente comunicazione alla Funzione Investor Relations 

della Società, specificando le circostanze dello smarrimento, affinché questa possa 

riferire all’Amministratore Delegato ed adottare le misure ritenute più opportune, 

ivi inclusa la pubblicazione di un comunicato;  

vii. astenersi dal consultare documenti che contengono Informazioni Rilevanti o Pri-

vilegiate in luoghi pubblici. 

 Inoltre, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, ai Destinatari è fatto divieto di: 
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 acquistare, vendere o compiere altre operazioni, direttamente o indirettamente, per 

conto proprio o per conto di terzi, aventi ad oggetto strumenti finanziari ai quali si ri-

feriscono le Informazioni Privilegiate utilizzando le medesime; 

 comunicare le Informazioni Riservate ad altri, al di fuori del normale esercizio del la-

voro, della professione, della funzione o dell'ufficio; 

 raccomandare o indurre altri, sulla base di Informazioni Riservate, al compimento di 

talune delle operazioni indicate al precedente punto i. 

 comunicare con qualsiasi mezzo le Informazioni Riservate delle quali siano venuti a 

conoscenza se ciò non sia non indispensabile per il normale svolgimento del loro la-

voro, della loro professione o delle loro funzioni; 

 rilasciare interviste ad organi di stampa o fare dichiarazioni in genere che contengano 

Informazioni Riservate riguardanti la Società ed il Gruppo che non siano già state 

oggetto di diffusione al pubblico. 

5 Gestione interna e diffusione esterna delle informazioni privilegiate 

5.1 Mappatura dei Tipi di Informazioni Rilevanti 

     Allo scopo di assolvere tempestivamente agli obblighi di comunicazione delle Informazioni 

Privilegiate, la FGIP, tenendo conto anche delle specificità dell’attività che svolge il Gruppo, cura 

l’individuazione e il monitoraggio dei Tipi di Informazioni Rilevanti. 

     A tal fine, la FGIP, avvalendosi del General Counsel e con il supporto della funzione Affari So-

cietari, individua, traccia e monitora le Informazioni Rilevanti con le modalità ritenute di volta in 

volta più opportune e predispone un elenco dei Tipi di Informazioni Rilevanti nell’ambito delle 

quali o in relazione alle quali è più ragionevole attendersi che sorgano specifiche Informazioni Ri-

levanti e/o Informazioni Privilegiate. 

    Tale elenco è predisposto attraverso un’attività di risk assessment che tenga conto dei diversi 

soggetti interni ed esterni che, di norma, sulla base degli ordinari processi aziendali, hanno acces-

so alle informazioni nel periodo precedente l’eventuale comunicazione al pubblico ed è contenu-

to in una matrice che associa a tali Informazioni Rilevanti le funzioni organizzative corrisponden-

ti (la “Matrice”).  

     La FGIP, avvalendosi del General Counsel e con il supporto della funzione Affari Societari, valu-

ta, nell’ambito di un assessment periodico, l’esigenza/l’opportunità di apportare alla Matrice even-

tuali modifiche e/o integrazioni, tenendo conto, tra l’altro, di eventuali interventi normativi, 

orientamenti interpretativi e/o prassi applicative che dovessero svilupparsi in materia nonché del-

la tipologia di informazioni solitamente considerate privilegiate da Cerved e da società compara-

bili a Cerved e di eventuali variazioni della struttura organizzativa.  

     Un elenco esemplificativo e non esaustivo dei Tipi di Informazioni Rilevanti che possono in-

teressare Cerved è indicato nelle Istruzioni Operative. 
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5.2 Individuazione delle Informazioni Rilevanti. Registro delle Informazioni Rilevanti 

     La valutazione sulla natura rilevante di un’informazione è effettuata dall’Info-Room, avvalen-

dosi se del caso del supporto delle FOCIP di volta in volta interessate, che forniscono evidenza 

dei motivi a supporto della valutazione.  

     In relazione a ciascun Tipo di Informazione Rilevante, la FOCIP competente – intesa come 

la funzione aziendale che ha la responsabilità dell’operazione dalla quale deriva l’informazione 

(anche tenuto conto della mappatura di cui al precedente paragrafo 5.1) – individua, nell’ambito 

delle attività di propria competenza, le informazioni che possono assumere natura di Informazio-

ne Rilevante tenendo anche conto sia della Matrice di cui al precedente paragrafo 5.1, sia delle in-

dicazioni contenute nella Normativa Applicabile, e le comunica tempestivamente e in via riservata 

alla Info-Room, trasmettendo tramite l’indirizzo di posta elettronica inforoom@cerved.com  una 

scheda che contiene una sintetica descrizione dell’informazione e delle motivazioni per le quali 

l’informazione è stata qualificata come Informazione Rilevante (ivi inclusa l’eventuale specifica-

zione che si tratta di un’informazione che non rientra già all’interno dell’elenco dei Tipi di Infor-

mazioni Rilevanti). La scheda è conservata a cura della Info Room, che si occupa di informare la 

FGIP. 

     I Destinatari che entrino, in qualsiasi circostanza, in possesso di Informazioni Rilevanti ri-

guardanti la Società e/o il Gruppo devono informare senza indugio il responsabile della FOCIP 

nel cui ambito di operatività tali fatti e notizie sono stati generati ovvero direttamente la Info-

Room. 

     Una volta che un’informazione sia stata identificata quale Informazione Rilevante, l’Info-

Room competente informa il Soggetto Preposto, affinché provveda ad aprire una nuova sezione 

del Registro delle Informazioni Rilevanti, in conformità con quanto previsto dalla Procedura Re-

gistri, e la FOCIP comunica al Soggetto Preposto l’elenco dei soggetti che hanno accesso a tale 

informazione, ai fini dell’inserimento nel Registro delle Informazioni Rilevanti dei relativi dati, 

sempre in conformità con quanto previsto dalla Procedura Registri. 

     Il Soggetto Preposto dovrà comunicare alle persone inserite nel RIL la loro iscrizione, assicu-

randosi che esse siano informate degli obblighi di riservatezza derivanti dal potenziale possesso di 

Informazioni Rilevanti e degli obblighi derivanti dalla Procedura. Dovrà altresì informare gli 

iscritti nel Registro delle Informazioni Rilevanti di successivi aggiornamenti/cancellazioni. 

     In ciascuna fase la Info-Room è informata dalle FOCIP di eventuali persone che hanno ac-

cesso alla specifica Informazione Rilevante, anche su segnalazione delle stesse persone (c.d. auto-

denuncia). La Info-Room informa a sua volta il Soggetto Preposto che provvede quindi ad ag-

giornare il RIL. 

    Successivamente all’individuazione dell’Informazione Rilevante, la FOCIP competente moni-

tora l’evoluzione della stessa al fine di consentire all’Info-Room di valutare se e quando 

l’Informazione Rilevante sia suscettibile di essere qualificata come Informazione Privilegiata, av-

viando, ove ne sussistano le condizioni, le valutazioni in ordine alle decisioni da assumere ai sensi 

dei successivi paragrafi, in particolare coordinandosi con l'Investor Relator per avviare la predisposi-

zione della bozza di comunicato stampa ai sensi del successivo paragrafo 5.5. 

mailto:inforoom@cerved.com
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5.3 Valutazione del carattere privilegiato dell'informazione 

     La valutazione sulla natura privilegiata dell’informazione e, pertanto, sulla necessità di proce-

dere a una comunicazione al mercato, ovvero, in presenza delle condizioni stabilite dalla Norma-

tiva Applicabile, sulla facoltà di attivare la procedura del Ritardo, è effettuata tenendo conto delle 

caratteristiche dell’informazione secondo quanto di seguito indicato. 

      In particolare, a tal fine, occorre determinare se sussistono le seguenti quattro condizioni. 

L’informazione deve:  

a) concernere direttamente Cerved;  

b) avere carattere preciso;  

c) non essere (già) stata resa pubblica; e  

d) essere materiale, cioè trattarsi di un’informazione che, qualora resa pubblica, potrebbe ave-

re un effetto significativo sui prezzi degli strumenti finanziari di Cerved o degli strumenti 

finanziari derivati collegati ai medesimi.  

   Le valutazioni, effettuate tenuto conto anche dei criteri esemplificativi contenuti nella Norma-

tiva Applicabile, devono essere effettuate caso per caso, sulla base delle circostanze specifiche re-

lative a un determinato evento, circostanza e/o informazione e pertanto nessuno dei suddetti cri-

teri determina, di per sé, la natura privilegiata di un’informazione. 

    La FOCIP competente, in presenza di un’informazione già in precedenza individuata come 

Informazione Rilevante – o non ancora individuata come tale – segnala all’attenzione dell’Info-

Room ogni elemento di novità sopravvenuto utile ai fini della valutazione in esame. 

    L’Info-Room, sulla base delle informazioni provenienti dalla FOCIP competente: (i) esamina 

l’eventuale natura privilegiata dell’informazione, individuando il momento a decorrere dal quale la 

stessa sia suscettibile di assumere natura privilegiata; (ii) esamina se sussistano le condizioni per 

avvalersi, se del caso, della procedura di Ritardo nella comunicazione al pubblico di Informazioni 

Privilegiate ai sensi del successivo paragrafo 5.7; (iii) informa la FGIP delle valutazioni effettuate 

ai sensi dei precedenti punti (i) e (ii).  

   Contestualmente, l’Info-Room preallerta l'Investor Relator per avviare la predisposizione della 

bozza di comunicato stampa ai sensi del successivo paragrafo 5.5. 

    La FGIP, ricevute le valutazioni dall’Info-Room, determina in merito: (i) all’effettuazione, 

quanto prima possibile, della comunicazione al pubblico dell’informazione Privilegiata, in con-

formità alle disposizioni della Procedura; ovvero (ii) all’attivazione della procedura di Ritardo, ai 

sensi del successivo paragrafo 5.7. 

   Quando un’informazione viene individuata come Informazione Privilegiata, la FGIP, avvalen-

dosi dell’Info-Room, formalizza questa decisione e registra su uno strumento tecnico che assicura 

l’accessibilità, la leggibilità e la conservazione su supporto durevole delle informazioni: (a) data e 

ora in cui l’informazione è divenuta Informazione Privilegiata; (b) data e ora in cui la Società ha 

deciso in merito; (c) identità delle persone che hanno assunto la decisione o partecipato alla for-

mazione della stessa.  
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     All’esito della qualificazione dell’informazione come privilegiata, la FGIP, dopo aver verifica-

to che la predetta informazione è circolata sino a quel momento nei limiti di quanto previsto dalle 

procedure interne alla Società e che, quindi, siano identificabili tutti i soggetti che hanno trattato 

detta informazione, attiverà le misure di segregazione dell’Informazione Privilegiata onde evitare 

un’impropria circolazione della stessa all’interno e soprattutto all’esterno della Società. La riserva-

tezza dell’Informazione Privilegiata viene garantita attraverso l’attivazione del REGIP, come spe-

cificato nel successivo paragrafo 5.4 e nella Procedura Registri. 

5.4 Registro delle Informazioni Privilegiate 

     Una volta che un’informazione sia stata identificata quale Informazione Privilegiata, la FGIP, 

avvalendosi dell’Info Room, procede ad avvisare le FOCIP competenti e il Soggetto Preposto ai 

fini dell’apertura di una nuova sezione del Registro delle Informazioni Privilegiate e 

dell’inserimento all’interno di quest’ultimo dei dati relativi alle persone che hanno accesso a tale 

informazione, nonché di ogni successivo aggiornamento, in conformità con quanto previsto dalla 

Procedura Registri. 

     Il Soggetto Preposto dovrà comunicare alle persone inserite nel REGIP la loro iscrizione, as-

sicurandosi che esse siano informate degli obblighi di riservatezza derivanti dal potenziale posses-

so di Informazioni Privilegiate e degli obblighi derivanti dalla Procedura. Dovrà altresì informare 

gli iscritti nel Registro delle Informazioni Privilegiate di successivi aggiornamenti/cancellazioni. 

5.5 Comunicazione all’esterno di Informazioni Privilegiate 

     Ai sensi della Normativa Applicabile, Cerved comunica al pubblico, quanto prima possibile, 

le Informazioni Privilegiate secondo le modalità previste dalla Normativa Applicabile in modo da 

consentire un accesso rapido, gratuito, non discriminatorio e una valutazione completa, corretta e 

tempestiva dell’Informazione da parte del pubblico, evitando possibili asimmetrie informative tra 

gli investitori o il determinarsi di situazioni che possano comunque alterare l’andamento degli 

strumenti finanziari.  

L’attività relativa alla comunicazione all’esterno delle Informazioni Privilegiate è a cura 

dell'Investor Relator, che procede a redigere il testo della bozza di comunicato stampa – in modo ta-

le che (i) il comunicato contenga gli elementi idonei a consentire una valutazione completa e cor-

retta degli eventi e delle circostanze rappresentati, nonché collegamenti e raffronti con il contenu-

to dei comunicati precedenti; (ii) ogni modifica significativa delle Informazioni Privilegiate già re-

se note al pubblico venga a questo comunicata senza indugio; (iii) la comunicazione al pubblico di 

Informazioni Privilegiate e il marketing delle attività della Società e del Gruppo non siano combi-

nati tra loro in maniera che potrebbe essere fuorviante – e a sottoporlo alla FGIP ed all’Info 

Room. La FGIP, con l’eventuale supporto dell’Info Room, approva il comunicato stampa ed au-

torizza l’Investor Relator alla relativa diffusione. 

Allo scopo di consentire alla Consob e a Borsa Italiana il tempestivo esercizio delle rispettive 

attività di vigilanza, l'Investor Relator preavvisa la Consob, anche per le vie brevi e con congruo an-

ticipo, della possibilità che l’emittente pubblichi informazioni privilegiate di particolare rilievo 

mentre gli strumenti finanziari sono in fase di negoziazione. Analogo preavviso è dato a Borsa 

Italiana in conformità alle regole del mercato. 
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      Se la bozza del comunicato contiene riferimenti alle Informazioni Finanziarie, tali dati do-

vranno previamente essere verificati dal dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, il quale dovrà anche firmare l'attestazione di cui all'art. 154-bis, comma 2, del TUF (atte-

stazione che deve accompagnare tutti gli atti e le comunicazioni divulgate al mercato contenenti 

Informazioni Finanziarie).  

      Prima della diffusione del comunicato, nessuna dichiarazione pubblica verrà rilasciata da par-

te di esponenti aziendali di Cerved e delle Società Controllate riguardo a Informazioni Privilegia-

te. 

5.6 Pubblicazione del comunicato 

      L’Investor Relator recepisce le eventuali osservazioni o modifiche alla bozza del comunicato 

stampa emerse nel corso dell’esame di cui al precedente paragrafo 5.5 e riceve l’autorizzazione 

per la pubblicazione del comunicato dalla FGIP, ovvero dall’Info-Room su istruzioni della FGIP. 

Dopo aver ricevuto l’autorizzazione, l’Investor Relator diffonde il comunicato, secondo la Normati-

va Applicabile e provvede ai necessari adempimenti.  

      La diffusione del comunicato avviene tramite la piattaforma informatica eMarket – SDIR (o 

altro sistema equivalente). Lo stoccaggio e il deposito delle Informazioni Privilegiate avvengono 

mediante trasmissione delle medesime al meccanismo di stoccaggio centralizzato denominato 

eMarket – Storage (o altro sistema equivalente). Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, tale mecca-

nismo non sia accessibile, lo stoccaggio ed il deposito delle Informazioni Privilegiate deve avveni-

re mediante trasmissione via Posta Elettronica Certificata (PEC). 

      In nessun caso la divulgazione delle Informazioni Privilegiate deve essere coniugata con la 

commercializzazione delle attività della Società e/o delle società del Gruppo. 

      Una volta diffuso il comunicato stampa, l'Investor Relator è tenuto a far sì che lo stesso sia 

pubblicato al più presto su una sezione del sito internet della Società facilmente identificabile, cui 

sia consentito l’accesso in modo gratuito e senza discriminazioni, nonché ad assicurare un tempo 

minimo di permanenza sul sito dello stesso di cinque anni. Resta fermo quanto stabilito al succes-

sivo art. 7.   

      L'Investor Relator monitora l’effettiva diffusione dell’Informazione Privilegiata trasmessa nelle 

modalità sopra indicate. 

5.7 Ritardo della comunicazione 

     In deroga a quanto previsto dai precedenti paragrafi 5.5 e 5.6 e tenuto conto di quanto stabi-

lito dal precedente paragrafo 5.3, Cerved può ritardare, sotto la propria responsabilità, la comuni-

cazione al pubblico di Informazioni Privilegiate, purché siano soddisfatte tutte le seguenti condi-

zioni (le “Condizioni per il Ritardo”):  

a) la comunicazione immediata pregiudicherebbe probabilmente i legittimi interessi della 

Società;  

b) il ritardo nella comunicazione probabilmente non avrebbe l’effetto di fuorviare il pub-

blico;  

c) la Società è in grado di garantire la riservatezza di tali informazioni. 
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      Nel caso di un processo prolungato la Società può, sotto la propria responsabilità, ritardare 

la comunicazione al pubblico di Informazioni Privilegiate costituite da tappe intermedie di tale 

processo, a condizione che sussistano e si mantengano le Condizioni per il Ritardo. 

       La decisione se ritardare la comunicazione al pubblico di un’Informazione Privilegiata è ri-

messa alla FGIP, sentita l’Info-Room.  

       Il Ritardo è disposto mediante documento redatto tramite strumenti tecnici che assicurino 

l’accessibilità, la leggibilità e la conservazione su supporto durevole delle informazioni previste 

dall’art. 4, par. 1, del Regolamento 1055/2016, e che riporta:  

a) la data e l’ora: (i) di individuazione dell’Informazione Privilegiata presso Cerved; (ii) 

dell’assunzione della decisione di ritardare la divulgazione dell’Informazione Privilegiata; 

(iii) della probabile divulgazione dell’Informazione Privilegiata da parte della Società;  

b) l’identità delle persone che presso Cerved sono responsabili: (i) dell’assunzione della de-

cisione di ritardare la divulgazione e della decisione che stabilisce l’inizio del periodo di 

Ritardo e la sua probabile fine; (ii) del monitoraggio continuo delle Condizioni per il Ri-

tardo; (iii) dell’assunzione della decisione di comunicare al pubblico l’Informazione Pri-

vilegiata; (iv) della comunicazione all’autorità competente delle informazioni richieste 

per il Ritardo e della eventuale spiegazione per iscritto ai sensi di quanto disposto dal 

d.lgs.107/2018;  

c) la prova del soddisfacimento iniziale delle Condizioni per il Ritardo e di qualsiasi modi-

fica al riguardo sopravvenuta durante il periodo di Ritardo, tra cui: (i) le barriere protet-

tive delle informazioni erette sia all’interno sia verso l’esterno per impedire l’accesso alle 

Informazioni Privilegiate da parte di altre persone oltre quelle che, presso Cerved, devo-

no accedervi nel normale esercizio della propria attività professionale o della propria 

funzione; (ii) le modalità predisposte per divulgare al più presto le Informazioni Privile-

giate non appena non ne sarà più garantita la riservatezza. 

    In caso di ritardo nella comunicazione al pubblico, deve essere garantito il mantenimento del-

la confidenzialità dell'Informazione Privilegiata ritardata e pertanto: (i) deve essere consentito 

l'accesso all'Informazione Privilegiata soltanto alle persone che ne hanno necessità per l'esercizio 

delle loro funzioni nell'ambito della Società (ossia le persone che, all'interno della Società, utiliz-

zano le informazioni per motivi di ufficio); (ii) le persone che hanno accesso a tali informazioni 

devono essere portate a conoscenza dei doveri giuridici e regolamentari che derivano da tale ac-

cesso, nonché delle possibili sanzioni in caso di abuso o di diffusione non autorizzata delle in-

formazioni. 

     Infine, qualora sia stato deciso di ritardare la pubblicazione di un'Informazione Privilegiata, 

immediatamente dopo la pubblicazione del comunicato relativo a tale Informazione Privilegiata, 

l'Investor Relator  deve dare notizia all’Autorità competente dell’avvenuto ritardo mediante co-

municazione scritta. La notifica all’autorità competente comprende le seguenti informazioni:  

a) denominazione completa della Società;  

b) identità del notificante (nome, cognome e posizione presso la Società della persona che 

ha effettuato la notifica);  
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c) estremi di contatto del notificante (indirizzo di posta elettronica e numero di telefono 

professionali);  

d) identificazione dell’Informazione Privilegiata interessata dal Ritardo (titolo del comuni-

cato stampa, numero di riferimento eventualmente assegnato dal sistema di diffusione, 

nonché data e ora della comunicazione al pubblico);  

e) data e ora della decisione di ritardare la divulgazione dell’Informazione Privilegiata;  

f) identità di tutti i responsabili della decisione di ritardare la comunicazione al pubblico 

dell’Informazione Privilegiata. La notifica è trasmessa a Consob tramite posta elettronica 

certificata all’indirizzo consob@pec.consob.it, specificando come destinatario “Divisio-

ne Mercati” e indicando all’inizio dell’oggetto “MAR Ritardo comunicazione” e comun-

que secondo le modalità indicate dalla regolamentazione in materia.  

     L’Info-Room, con l’ausilio delle FOCIP competenti, monitora costantemente la permanenza 

delle Condizioni per il Ritardo e supporta la predisposizione di una bozza di comunicato stampa 

relativo all’Informazione Privilegiata la cui comunicazione al pubblico è stata ritardata affinché sia 

garantita la tempestiva pubblicazione dell’informazione medesima nel caso in cui, durante il pe-

riodo di Ritardo, vengano meno le condizioni che lo abbiano legittimato. 

5.8 Rumors 

    Fermo restando che la Società non è tenuta a commentare eventuali rumors, in presenza di no-

tizie di dominio pubblico, tra le quali notizie pubblicate da organi di informazione, quali stampa, 

agenzie o altri mass media, di rilievo nazionale o internazionale, ovvero su siti internet specializzati e 

dotati di credibilità per gli operatori, non diffuse in conformità alla presente Procedura, le quali (i) 

si riferiscano esplicitamente a Informazioni Privilegiate la cui comunicazione sia stata ritardata ai 

sensi del precedente paragrafo 5.7 e (ii) siano sufficientemente accurate da indicare che la riserva-

tezza di tali Informazioni Privilegiate non sia più garantita, ed anche in caso di segnalazione da 

parte di Borsa Italiana e/o di Consob, l'Investor Relator si attiverà per provvedere quanto prima alla 

comunicazione al pubblico di tali Informazioni Privilegiate, in conformità alle previsioni di cui al 

precedente paragrafo 5.6.  

    Al riguardo, la FGIP - avvalendosi della FOCIP di volta in volta interessata, dell’Investor Rela-

tor ed eventualmente del supporto consultivo dell’Info-Room - provvede ad una disamina della si-

tuazione relativa al rumor per valutare l’opportunità e/o la necessità di informare il pubblico sulla 

veridicità dei rumors integrandone e correggendone, ove necessario, il contenuto al fine di ripristi-

nare condizioni di correttezza informativa. 

5.9 Comunicazione delle Informazioni Privilegiate a terzi 

    Le Informazioni Privilegiate potranno essere comunicate dalla Società a soggetti terzi  in ra-

gione del normale esercizio dell'attività lavorativa o professionale e a condizione che tali soggetti 

terzi siano vincolati ad un obbligo di riservatezza legale, regolamentare, statutario o contrattuale. 

    Nella comunicazione a terzi di Informazioni Privilegiate, le FOCIP competenti saranno co-

munque tenute ad effettuare una selezione fondata sulla massima cautela e si consulteranno pre-

ventivamente con l’Info-Room, ogni qualvolta lo ritengano opportuno o necessario. 

mailto:consob@pec.consob.it
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    Qualora, in deroga a quanto sopra previsto, le Informazioni Privilegiate siano comunicate a 

soggetti terzi non vincolati ad obblighi di riservatezza, e comunque in qualsiasi caso in cui venga 

meno la confidenzialità di Informazioni Privilegiate per fatto diverso dalla comunicazione al mer-

cato in conformità alla Normativa Applicabile, l'Investor Relator si attiverà per provvedere quanto 

prima alla comunicazione al pubblico di tali Informazioni Privilegiate, in conformità alle previsio-

ni di cui al precedente paragrafo 5.6. 

6 Incontri con la stampa ed analisti finanziari 

   Ogni rapporto con la stampa e altri mezzi di comunicazione, in quanto comporti la divulga-

zione di documenti e informazioni di carattere aziendale, deve essere autorizzato dalla FGIP, che 

garantisce l’attendibilità, l’omogeneità e la coerenza dei documenti e delle informazioni oggetto di 

divulgazione.  

    Ogni rapporto con analisti finanziari ed investitori istituzionali da parte di amministratori, sin-

daci, dirigenti, dipendenti, di Cerved e delle Società Controllate, in quanto comporti la comunica-

zione di documenti e informazioni di carattere aziendale, deve avvenire esclusivamente previa au-

torizzazione della FGIP di Cerved, che garantisce l’attendibilità, l’omogeneità e la coerenza dei 

documenti e delle informazioni oggetto di comunicazione. 

     A tutela della parità informativa tra i diversi operatori e fermi restando gli obblighi legislativi e 

regolamentari vigenti, Cerved, per il tramite della funzione Investor Relations, in occasione di incon-

tri con analisti finanziari, investitori o altri operatori del mercato: (a) comunica anticipatamente a 

Consob e a Borsa Italiana data, luogo e principali argomenti di ogni incontro e trasmette alle stes-

se la documentazione messa a disposizione dei partecipanti, al più tardi contestualmente allo 

svolgimento degli incontri stessi assicurando nel contempo la loro pubblicazione sul sito internet 

di Cerved; (b) apre la partecipazione all’incontro ad esponenti della stampa economica, ovvero, 

organizza eventi dedicati o interviste.  

     Resta fermo che, nel corso degli incontri con gli operatori del mercato finanziario, non ven-

gono comunicate ai partecipanti Informazioni Privilegiate, a meno che le stesse non siano comu-

nicate al pubblico ai sensi della Procedura. Qualora, nel corso dei suddetti incontri, venga acci-

dentalmente comunicata un’Informazione Privilegiata, l’Investor Relator, sentite la FGIP e l’Info 

Room, provvede a comunicare tempestivamente al pubblico l’informazione stessa con le modalità 

di cui al paragrafo 5.6.   

7 Diffusione delle informazioni attraverso il sito internet 

   Sarà cura dell'Investor Relator far pubblicare sul sito internet della Società, con la massima tem-

pestività e/o nei tempi eventualmente prescritti, nell’apposita sezione dedicata agli investitori, i 

comunicati stampa e la principale documentazione di carattere societario e contabile (relazioni fi-

nanziarie periodiche, ecc.), nonché quella comunque utile agli azionisti per l’esercizio dei propri 

diritti. 

     L’Investor Relator curerà l’aggiornamento costante del sito internet e sarà tenuto ad assicurare 

che le citate informazioni e documenti siano pubblicati sullo stesso solo dopo che la Società abbia 

adempiuto gli obblighi di comunicazione previsti dalla Normativa Applicabile e che vi rimangano 

pubblicate per i cinque anni successivi alla prima pubblicazione. 
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    Al fine di garantire una corretta informazione degli investitori, la Società tiene conto dei se-

guenti criteri nell’utilizzo del proprio sito internet rivolto agli investitori (sezione Investor Relations): 

(a) riporta i dati e le notizie secondo adeguati criteri redazionali; (b) indica in chiaro, in ciascuna 

pagina internet, la data e l'ora di aggiornamento dei dati; (c) assicura, nel caso di utilizzo di una 

seconda lingua oltre a quella italiana, che il contenuto sia il medesimo nelle due versioni, eviden-

ziando, in caso contrario, le eventuali differenze; (d) nel caso di errori contenuti nell’informazione 

pubblicata sul sito, diffonde, nel più breve tempo possibile, un testo di rettifica in cui siano evi-

denziate le correzioni apportate; (e) cita la fonte dell’informazione in occasione della pubblicazio-

ne di dati e notizie elaborati da terzi; (f) dà notizia nel comunicato dell’eventuale pubblicazione 

sul sito internet dei documenti inerenti agli eventi riportati nel comunicato stesso; (g) mette a di-

sposizione del pubblico tramite internet i documenti preferibilmente in versione integrale, ovvero 

assicura che l’eventuale sintesi rispecchi fedelmente il quadro informativo del documento origina-

le; (h) indica, riguardo ai documenti pubblicati sul sito, se trattasi della versione integrale, ovvero 

di un estratto o di un riassunto, esplicitando, comunque, le modalità per il reperimento dei docu-

menti in formato originale; (i) effettua eventuali rinvii ad altri siti in conformità a principi di cor-

rettezza e neutralità e in modo tale da consentire all’utente di rendersi conto agevolmente in quale 

altro sito si è posizionato; (j) indica la fonte nonché l’ora effettiva della rilevazione dei dati sulle 

quotazioni e sui volumi scambiati degli strumenti finanziari eventualmente riportati; (k) consente 

una libera consultazione del sito evitando, anche nel caso in cui la gestione delle pagine sia effet-

tuata da terzi, di condizionarne l’accesso alla preventiva comunicazione di dati e notizie da parte 

degli investitori.  

    Cerved pubblica attraverso il sito internet anche la documentazione concernente le relazioni 

finanziarie di periodo. 

8 Rapporti con le Società Controllate 

    La Società, a cura dell’Info-Room su istruzioni della FGIP, trasmette la presente Procedura 

all’organo amministrativo di ciascuna Società Controllata, italiana o estera, facente parte del 

Gruppo. Le Società Controllate sono tenute a prendere atto e approvare il contenuto della pre-

sente Procedura al fine di porre in essere quanto necessario per la corretta gestione delle Infor-

mazioni Privilegiate e/o Rilevanti, nonché per la corretta gestione dei flussi informativi interni al 

Gruppo ai sensi dell’art. 114 TUF. 

    Le Società Controllate devono astenersi dal diffondere e/o comunicare all’esterno in autono-

mia le Informazioni Privilegiate. La comunicazione al pubblico delle Informazioni Privilegiate che 

coinvolgono le Società Controllate è effettuata a cura della Società, secondo le modalità previste 

dalla normativa vigente e dalla presente Procedura. 

    Al fine di adempiere tale obbligo, gli organi delegati delle Società Controllate – ovvero i diver-

si soggetti all’uopo autorizzati da questi ultimi - comunicano, senza indugio, a Info-Room ogni 

informazione relativa a fatti che si verifichino nella loro sfera di attività che – secondo il proprio 

ragionevole apprezzamento – possa qualificarsi quale Informazione Rilevante o Informazione 

Privilegiata nonché ogni documentazione utile alle valutazioni ed agli adempimenti di cui alla pre-

sente Procedura. 

    La Società, per il tramite dell’Info-Room, provvederà ad informare gli organi delegati delle 

Società Controllate, ovvero i diversi soggetti all’uopo autorizzati da questi ultimi, laddove le diret-
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tive impartite dalla Società nell’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento configurino In-

formazioni Rilevanti o Informazioni Privilegiate di guisa che la Società Controllata di volta in vol-

ta interessata possa attivare tempestivamente gli opportuni presidi previsti dalla presente Proce-

dura. 

    Le Società Controllate, attraverso gli organi delegati delle stesse ovvero i diversi soggetti 

all’uopo autorizzati da questi ultimi, dovranno comunicare tempestivamente al Soggetto Prepo-

sto, attraverso l’indirizzo email inforoom@cerved.com, i soggetti che avranno accesso alle In-

formazioni Rilevanti o Privilegiate, ai fini della immediata iscrizione rispettivamente nel RIL o nel 

REGIP. Nel caso in cui la Società Controllata instauri rapporti con soggetti che agiscano in nome 

e per conto della Società Controllata medesima e che abbiano accesso ad Informazioni Rilevanti 

o Privilegiate per l’Emittente, detti soggetti dovranno essere iscritti nella opportuna sezione del 

RIL o del REGIP. 

    Qualora la Società decida di ricorrere alla facoltà di ritardare la diffusione dell’Informazione 

Privilegiata, la FGIP e/o l’Info-Room ne informa immediatamente l’organo delegato delle Società 

Controllate -  ovvero i diversi soggetti all’uopo autorizzati da questi ultimi - affinché la Società 

Controllata adotti le opportune cautele finalizzate a: − impedire l'accesso a tali informazioni a 

persone diverse da quelle iscritte nel RIL o nel REGIP; − porre in essere ogni possibile cautela e 

presidio al fine di garantire la tutela della riservatezza dell’informazione; − garantire che le perso-

ne che hanno accesso a tali informazioni abbiano assunto ogni obbligo giuridico e regolamentare 

che ne deriva e siano a conoscenza delle possibili sanzioni in caso di abuso o di diffusione non 

autorizzata delle informazioni, mediante l’invio dell’apposita informativa all’atto dell’iscrizione nel 

RIL o nel REGIP.  

     La Società Controllata, attraverso gli organi delegati della stessa, ovvero i diversi soggetti 

all’uopo autorizzati da questi ultimi, è tenuta ad informare senza indugio l’Info-Room nel caso in 

cui non sia più in grado di garantire la riservatezza delle informazioni di cui si intenda ritardare o 

si è ritardata la diffusione, ovvero se la riservatezza sia venuta meno, affinché la Società provveda 

senza indugio, secondo le modalità previste dalla legge, alla comunicazione al mercato delle pre-

dette informazioni.  

     I rapporti con la stampa, gli analisti finanziari e gli investitori istituzionali ed ogni altro sog-

getto terzo rispetto alla Società e/o alle Società Controllate (che non rientrino nelle normali attivi-

tà operative della Società e/o della Società Controllata) avverranno di norma, e ove non diversa-

mente previsto o disciplinato, esclusivamente a cura della Società attraverso la FGIP e/o la fun-

zione Investor Relations. Eventuali deroghe a quanto sopra previsto dovranno essere preventiva-

mente ed espressamente autorizzate dalla FGIP ovvero, in caso di sua assenza, dal soggetto da 

questi delegato - che dovrà, altresì, definire i contenuti della comunicazione al fine di garantire il 

rispetto delle politiche aziendali in materia di comunicazione esterna, nonché degli obblighi legi-

slativi e regolamentari vigenti, con particolare riguardo alla parità informativa tra i diversi opera-

tori e rispetto al mercato. 

9 Misure a carico dei responsabili di eventuali infrazioni 

     In caso di violazione delle disposizioni previste nella Procedura, la Società e le Società Con-

trollate procederanno nei riguardi dei responsabili all’adozione dei provvedimenti previsti dalla 
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normativa contrattuale di lavoro (ove si tratti dei rispettivi dirigenti o dipendenti), nonché dalle 

disposizioni del Codice Civile.  

     Nel caso in cui, per violazione delle disposizioni in materia di informativa societaria conse-

guenti all’inosservanza dei principi stabiliti dalla Procedura, la Società dovesse incorrere in san-

zioni amministrative pecuniarie, la Società provvederà anche ad agire in via di rivalsa nei confron-

ti dei responsabili di tali violazioni, per ottenere il rimborso degli oneri relativi al pagamento di 

dette sanzioni.  

     Inoltre, l’abuso di Informazioni Privilegiate, la comunicazione illecita di Informazioni Privile-

giate e la manipolazione del mercato configurano illeciti passibili di sanzione, anche penale ai sen-

si della Normativa Applicabile e possono dare luogo a situazioni che comportano la responsabili-

tà amministrativa della Società ai sensi del D. Lgs. 231/01. 

     La presente Procedura rappresenta un presidio di cui al Modello 231 di Cerved: la mancata 

osservanza delle norme della stessa costituirà violazione dei presidi di cui a tale Modello e potrà 

essere conseguentemente sanzionato, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni del Modello stes-

so. 

10 Modifiche della Procedura 

     Il Consiglio di Amministrazione è competente ad apportare alla presente Procedura modifi-

che e/o integrazioni di carattere sostanziale.  

       La FGIP è autorizzata ad apportare alla presente Procedura modifiche e/o integrazioni di ca-

rattere meramente formale nonché a predisporre eventuali procedure interne (ad es. Istruzioni 

Operative, Matrice, etc.) che si rendessero necessarie a seguito di novelle legislative o a modifiche 

dell’organizzazione della Società e anche al fine della corretta attuazione della Procedura. La 

FGIP, in tali casi, è tenuta a informarne il Consiglio di Amministrazione nel corso della prima 

riunione successiva dello stesso, e quest’ultimo provvede alla ratifica delle modifiche e/o integra-

zioni nella medesima riunione.  

 Il Responsabile dell’aggiornamento della presente Procedura è la FGIP, con il supporto 

dell’Info-Room. 

11 Entrata in vigore della Procedura 

     La presente Procedura entra in vigore a far tempo dalla data di approvazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione di Cerved. 
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Allegato A  

Registro delle Informazioni Rilevanti e Registro delle Informazioni Privilegiate 

1. REGISTRO DELLE INFORMAZIONI RILEVANTI  

1.1 Struttura del RIL  

Il RIL è redatto e mantenuto a cura del Soggetto Preposto, con il supporto della funzione Affari 

Societari, conformandosi a quanto previsto dalla Normativa Applicabile e dalla Procedura. Il RIL è te-

nuto su supporto informatico tale da garantire in ogni momento: (i) la riservatezza delle informazioni 

ivi contenute, assicurando che l’accesso al RIL sia limitato alle persone chiaramente identificate che, 

presso Cerved, devono accedervi per la natura della rispettiva funzione o posizione; (ii) l’esattezza delle 

informazioni riportate nel RIL; e (iii) l’accesso e il reperimento delle versioni precedenti del RIL. Il RIL 

è suddiviso in sezioni distinte, una per ciascuna Informazione Rilevante. Una nuova sezione viene ag-

giunta dal Soggetto Preposto ogni qual volta venga individuata, ai sensi del paragrafo 5.2 della Procedu-

ra, una nuova Informazione Rilevante. Ciascuna sezione del RIL riporta soltanto i dati delle persone 

aventi accesso all’Informazione Rilevante contemplata in quella specifica sezione.  

 

1.2 Contenuto del RIL  

Fermo quanto previsto dal precedente paragrafo 1.1 della Procedura Registri, il RIL contiene di 

norma le seguenti informazioni: (i) nominativi di tutte le persone aventi accesso all’Informazione Rile-

vante e indirizzo e-mail (o altro riferimento); qualora si tratti di persone giuridiche, enti o associazioni di 

professionisti, sono indicati all’interno del RIL i nominativi delle altre persone fisiche che operano per 

tali soggetti che, per quanto a conoscenza della Società, risultano aver accesso all’Informazione Rilevan-

te; (ii) data in cui la singola persona ha avuto accesso all’Informazione Rilevante e data di iscrizione nel 

RIL; (iii) data di redazione del RIL.  

 

1.3 Iscrizioni all’interno del RIL  

Non appena sia stata individuata un’Informazione Rilevante ai sensi del paragrafo 5.2 della Proce-

dura, la FOCIP competente comunica, altresì, al Soggetto Preposto, attraverso l’indirizzo email info-

room@cerved.com, sulla base delle informazioni disponibili e anche in considerazione di quanto con-

tenuto nella Matrice, i nominativi delle persone che hanno accesso a tale Informazione e ogni successi-

vo aggiornamento ai sensi del successivo paragrafo 1.4 della Procedura Registri, da iscrivere nel RIL.  

Il Soggetto Preposto, attraverso la funzione Affari Societari della Società, comunica per iscritto alle 

predette persone l’avvenuta iscrizione, affinché esse siano informate degli obblighi di riservatezza deri-

vanti dall’accesso a Informazioni Rilevanti e, più in generale, degli obblighi derivanti dalla Procedura. 

Quando si tratti di soggetti interni alla Società o alle Società Controllate, l’informativa di cui sopra può 

essere assolta con un’unica e-mail indirizzata contemporaneamente a tutti i destinatari.  

Il Soggetto Preposto apre nel RIL una sezione distinta per singola Informazione Rilevante.  

 

1.4 Aggiornamento e conservazione dei dati contenuti nel RIL  

Sulla base delle informazioni e delle richieste di aggiornamento provenienti dalla FOCIP competen-

te, il Soggetto Preposto, per il tramite della funzione Affari Societari della Società, provvede tempesti-
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vamente all’aggiornamento dei dati contenuti nel RIL, indicando la data dell’aggiornamento, quando: (a) 

una nuova persona deve essere iscritta nel RIL; (b) una persona iscritta nel RIL non ha più accesso 

all’Informazione Rilevante. Ciascun aggiornamento indica la data in cui si è verificato il cambiamento 

che ha reso necessario l’aggiornamento. Le persone interessate dagli aggiornamenti sono informate dal 

Soggetto Preposto, per il tramite della funzione Affari Societari della Società. Il Soggetto Preposto assi-

cura la conservazione dei dati contenuti nel RIL per un periodo di almeno 5 (cinque) anni successivi alla 

sua elaborazione o a ogni aggiornamento.  

 

2. REGISTRO DELLE INFORMAZIONI PRIVILEGIATE  

2.1 Struttura del Registro delle Informazioni Privilegiate  

 Il REGIP è composto da due sezioni distinte: 

i. una per ciascuna Informazione Privilegiata (le “Sezioni Occasionali”): è aggiunta una nuova 

Sezione Occasionale al REGIP ogni volta che viene individuata una nuova Informazione Privi-

legiata; se l’informazione concerne un processo prolungato che si svolge in più tappe, la Sezione 

Occasionale può riferirsi a tutte le tappe del processo. Ciascuna Sezione Occasionale del 

REGIP riporta soltanto i dati delle persone aventi accesso all’Informazione Privilegiata con-

templata all’interno di tale sezione;  

ii. una sezione permanente, in cui sono riportati i dati di coloro che hanno sempre accesso a tutte 

le Informazioni Privilegiate (la “Sezione Permanente”). Per i soggetti iscritti nella Sezione 

Permanente non è necessario riportare i relativi dati anche nelle altre Sezioni Occasionali del 

REGIP.  

 Qualora il soggetto da iscrivere sia una società, un’associazione o un altro ente avente un rapporto 

di collaborazione professionale con la Società o con una Società Controllata, il Soggetto Preposto iscri-

ve nella specifica Sezione Occasionale i dati delle relative persone fisiche che, per quanto a conoscenza 

di Cerved, risultano aver accesso alle Informazioni Privilegiate. Resta ferma la responsabilità delle per-

sone che agiscono in nome o per conto di Cerved di redigere un proprio registro, in conformità con 

quanto previsto dalla Normativa Applicabile.  

 

2.2 Informazioni contenute nel Registro delle Informazioni Privilegiate 

Il REGIP include almeno: (a) l’identità di tutte le persone aventi accesso a Informazioni Privilegia-

te (i.e. nome e cognome, data di nascita, codice fiscale, residenza, numero di telefono, indirizzo email e 

funzione/società di appartenenza. Laddove si tratti di iscrivere una persona giuridica, sarà necessario 

indicare la denominazione sociale completa, la sede legale, la partita IVA e il nominativo del referente); 

(b) il motivo per cui tali persone sono incluse nel REGIP; (c) data e ora in cui tali persone hanno avuto 

accesso a Informazioni Privilegiate; (d) la data di redazione del REGIP.  

Il REGIP è tenuto e aggiornato in conformità ai modelli previsti dalla Normativa Applicabile.  

 

2.3 Modalità di tenuta del Registro delle Informazioni Privilegiate 

Il REGIP è tenuto su supporto informatico, tale da garantire in ogni momento: (i) la riservatezza 

delle informazioni ivi contenute, assicurando che l’accesso al REGIP sia limitato alle persone chiara-

mente identificate che, presso Cerved, devono accedervi per la natura della rispettiva funzione o posi-
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zione; (ii) l’esattezza delle informazioni riportate nel REGIP; e (iii) l’accesso e il reperimento delle Se-

zioni Occasionali o Permanenti precedenti del REGIP.  

Non appena sia stata individuata un’Informazione Privilegiata ai sensi del paragrafo 5.3 della Pro-

cedura, la FOCIP competente, avvalendosi se del caso dei propri collaboratori, comunica tempestiva-

mente al Soggetto Preposto, attraverso l’indirizzo email inforoom@cerved.com, i nominativi delle per-

sone da iscrivere all’interno della Sezione Occasionale e ogni ulteriore aggiornamento ai sensi del suc-

cessivo paragrafo 2.4 della Procedura Registri. Il Soggetto Preposto apre una nuova Sezione Occasiona-

le del REGIP per ciascuna Informazione Privilegiata. In ogni caso, al fine di procedere alle iscrizioni nel 

REGIP nel più breve tempo possibile, il Soggetto Preposto può avvalersi anche delle informazioni già 

inserite all’interno del RIL istituito ai sensi del precedente paragrafo 1 della Procedura Registri e della 

mappatura effettuata ai sensi del paragrafo 5.1 della Procedura.  

Il Soggetto Preposto provvede, senza indugio, all’iscrizione nel REGIP delle persone informate e 

all’invio a queste ultime di copia della Procedura. Provvede altresì a informarle della predetta iscrizione, 

degli obblighi derivanti dall’accesso ad Informazioni Privilegiate e delle sanzioni applicabili in caso di 

abuso e di comunicazione illecita di Informazioni Privilegiate.  

Le persone informate che abbiano ricevuto la comunicazione di cui sopra sono tenute a compilare, 

sottoscrivere e restituire al Soggetto Preposto, entro e non oltre 5 (cinque) giorni lavorativi dalla conse-

gna, una comunicazione, con la quale prendono atto:  

(i) dell’avvenuta iscrizione nel REGIP;  

(ii) degli obblighi giuridici e regolamentari connessi all’iscrizione nel REGIP; e  

(iii) delle sanzioni applicabili in caso di abuso e di comunicazione illecita delle Informazioni Privile-

giate.  

 Resta, tuttavia, inteso che le disposizioni di cui alla Procedura si applicano a tali persone indipen-

dentemente dalla sottoscrizione da parte delle stesse della predetta comunicazione e dell’invio della 

stessa alla Società.  

 

2.4 Aggiornamento e conservazione dei dati contenuti nel Registro delle Informazioni Privile-

giate 

Il Soggetto Preposto assicura, sulla base delle informazioni ricevute ai sensi del precedente paragra-

fo 2.3 della Procedura Registri, il costante aggiornamento dei dati contenuti nel REGIP. Il Soggetto 

Preposto provvede tempestivamente all’aggiornamento dei dati contenuti nel REGIP, indicando la data 

dell’aggiornamento, quando: (a) interviene una variazione del motivo per cui la persona è iscritta nel 

REGIP; (b) una nuova persona deve essere iscritta nel REGIP; (c) una persona iscritta nel REGIP non 

ha più accesso a Informazioni Privilegiate; (d) una Sezione Occasionale viene chiusa. Ciascun aggior-

namento indica la data e l’ora in cui si è verificato il cambiamento che ha reso necessario 

l’aggiornamento. Il Soggetto Preposto provvede, senza indugio, a informare le persone iscritte nel 

REGIP degli aggiornamenti che li riguardano. Il Soggetto Preposto assicura la conservazione dei dati 

contenuti nel REGIP per un periodo di almeno 5 (cinque) anni successivi alla sua elaborazione o a ogni 

aggiornamento. 
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